
LE CHANT DES PARTISANS (Joseph Kessel- Maurice Druon- Anna Marly) 
Amico, senti il nero volo dei corvi sulle nostre pianure? Amico, senti le grida sorde del 
paese che è incatenato? Ohé, partigiani, operai, contadini, è l'allarme! Stasera il nemico 
conoscerà il prezzo del sangue e delle lacrime. Salite dalla miniera, scendete dalle colline, 
compagni! Fuori i fucili dalla paglia, le granate e la mitraglia. Ohé, uccisori all'arma   
bianca e da fuoco, fate presto! Ohé, sabotatore, attento al tuo fardello: dinamite. Siamo 
noi che spezziamo le sbarre delle prigioni per i nostri fratelli. Con l'odio in bisaccia,  
la fame che ci spinge e la miseria. Ci son dei paesi dove la gente sogna nel proprio letto.      
E qui, lo vedi, noi si marcia, si uccide e si crepa. Qui ognuno sa quel che vuole e che fa 
quando passa. Amico, se cadi un amico esce dall'ombra al tuo posto. Domani, il sangue 
nero seccherà al sole vivo sulle strade. Cantate, compagni, nella notte la Libertà ci ascolta. 
 
LA DANSE DES BOMBES  (Ispirato a una poesia di Louise Michel e reinterpretato  
da Michèle Bernard) 
Avanti amici, la vita o la morte! Grandina la  mitraglia, amici cantiamo! Versailles,   
Montmartre guarda a te, ecco i leoni! Il rimbombo della battaglia gronda su di voi, amici 
cantiamo! L'acre odore della polvere si mescola all'incenso. La notte è rosso scarlatto,  
immergetevi le vostre bandiere, bei ragazzi di Montmartre, vittoria o morte! 

 
A BOCCA CHIUSA (Daniele Silvestri) 
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fazzoletto ma poi mi sono dimenticata che non era l'unica volta e ho continuato a cantare. 
Tante volte ti hanno ucciso, tante resusciterai, passerai tante notti nella disperazione.  
E nell'ora del naufragio e dell'oscurità qualcuno ti salverà perché tu possa cantare. 
 
DIME DÓNDE VAS MORENA (Adattamento della canzone popolare della Cantabria 
intitolata La Fuente de Cacho, attribuita all'anarchico spagnolo Emilio Carral, leader   
del Movimento Obrero) 
Dove vai, Morena? Dove vai affannata? Dove vai, Morena nel cuore della nottata?   
Vado al Carcere di Oviedo, vado da quei pacifisti che sono prigionieri di una canaglia  
fascista. Se tu vuoi sposare una ragazza così devi andare a Madrid a impugnare un fucile.  
Dimmi perché stai piangendo quando ti alzi all'alba? Dimmi, perché stai piangendo? 
Perché piangi e non canti? Piango per tutti fratelli coraggiosi che sono prigionieri in  
gabbie di ferro ardente. Dimmi che porti, Morena, che porti in quella brocca?   
Dimmi che porti, Morena alle tre del mattino? Porto il sangue versato, nella pianura  
di Soria, per tirarlo ai fascisti, perché ne conservino memoria. 

 
DUERME NEGRITO ( Raccolta dal musicista argentino Atahualpa Yupanqui. Descrive 
la condizione degli schiavi neri che lavorano nei campi, soprattutto quella delle donne    
e dei bambini) 
Dormi, negrito, che la tua mamma è nel campo. Ti porterà le quaglie, la frutta buona, 
carne di maiale, tante buone cose. E se il negrito non dorme viene il diavolo bianco        
e Zas! Ti mangia la gambina. Lavorando duramente, lavorando se è in lutto, lavorando   
e tossendo, lavorando e non la pagano. Per il piccolo negrito. 

 
O GORIZIA ( Anonimo) Canzone di guerra antimilitarista. Fa riferimento alla Sesta 
battaglia dell'Isonzo in cui persero la vita circa 21.000 soldati italiani durante la Prima 
Guerra Mondiale. 

 
DOÑA JAVIERA CARRERA (Rolando Alarcón) 
La signora Javiera Carrera ballava la refalosa (1). Bella, fine, coraggiosa orgogliosa nello 
sguardo.”Alla refalosa, ragazza!” Gridava José Miguel. Viva la patria che nasce, andiamo 
a vedere! La signora Javiera Carrera voleva che la sua patria fosse libera. Sognava notte  
e giorno l’ indipendenza del Cile. Quando nel vento svolazza orgogliosa la bandiera, 
nelle sue pieghe si riflette il volto di Javiera Carrera.              (1) ballo tradizionale cileno  

 
NO MORE AUCTION BLOCK FOR ME (Anonimo) – BLOWIN' IN THE WIND 
(Bob Dylan) 
Mai più vendita all'asta per me, mai più. In tanti se ne sono andati. Mai più frustate  
del capo per me, mai più. In tanti se ne sono andati.  
Quante strade deve percorrere un uomo, prima di essere chiamato uomo? Quanti mari 
deve percorrere una bianca colomba prima di dormire sulla sabbia? Quante volte devono 
volare le palle di cannone perché siano bandite per sempre? La risposta, amico mio,      
sta soffiando nel vento. La risposta soffia nel vento. 

TRA LE SPINE DI UNA ROSA   
SPETTACOLO/CONCERTO PER DONNE RESISTENTI CON IL CORO STORIE, 

CANTI, FOGLI VOLANTI DIRETTO DA MARCELLA INGA 
 

E CON: MORGANA DURANTE, OVIDIO PRATISSOLI, RENZO RANZANI,  
ANNA CAPORUSSO, FRANCESCO MARCHESI, NUNZIA ARGENTIERO  

 
Tra le spine di una rosa intende celebrare il coraggio e la determinazione delle donne  
attraverso un'ampia proposta di canti che non seguono un percorso cronologico,  
né tantomeno una suddivisione geografica, ma che sono profondamente legati               
da un unico filo conduttore che accomuna le esistenze di tutte le figure femminili via via 
raccontate, quello della resistenza. Emergono così immagini di donne molto spesso  
trascurate dalla storia ufficiale, che hanno lottato e lottano ancora oggi contro  
 dittature, violenze, guerre, difficoltà del vivere quotidiano, talvolta a costo della propria 
vita, giocando un ruolo indubbiamente fondamentale nella difesa  
della libertà e dei diritti umani. 

 
DOVE SEI? (Marcella Inga - Camillo Sampaolo - Dall'album Oltre i vetri - Trio Milonga 
2006) 

 
E PIU' NON CANTO ( Anonimo - canto tradizionale italiano- periodo Prima Guerra 
Mondiale) 

 
NOTTURNO DALL'ITALIA (Giuni Russo - Maria Antonietta Sisini) 
Dedicato alle donne della Resistenza partigiana.  
 
GRÂNDOLA VILA MORENA  (Zeca Alfonso) 
Grândola, città dei Mori, terra di fratellanza, è il popolo che comanda dentro di te.      
A ogni angolo un amico, su ogni volto l'uguaglianza. Grândola città dei Mori terra           
di fratellanza. All'ombra d'una sughera che non sa più quanti anni ha giurai d'aver  
per compagna, Grândola, la tua volontà.   

 
STO PERIGIALI TO KRIFO (Giorgos Seferis - Mikis Theodorakis) 
Su una spiaggia nascosta bianca come una colomba morivamo di sete, ma l'acqua era salata. 
Sulla spiaggia dorata scrivemmo il suo nome; ma venne la brezza dal mare e cancellò  
le parole. Con quale spirito, con quale animo, con quale desiderio e passione afferrammo 
la nostre vite! Ma fu un errore! Così cambiammo la nostre vite. 

 
COMO LA CIGARRA  (Maria Elena Walsh)  
Tante volte mi hanno ucciso tante volte sono morta eppure sono qui, sto resuscitando. 
Ringrazio la sventura e la mano armata di pugnale perché mi hanno colpito a morte e ho 
continuato a cantare. Cantando al sole come la cicala dopo un anno sotto la terra, come 
un sopravvissuto che torna dalla guerra. Tante volte mi hanno cancellato tante sono 
scomparsa, al mio stesso funerale sono andata sola e in lacrime. Ho fatto un nodo al   


